
���������	�
������
��������������

	�������	�������	����
������������
�����������������������
����

���������������
�����	����� �������

��������������	�����������������	��������

�������

����

�������������������� !!

"�������������
���
��

������
����������������
��

�����������������



La popolazione detenuta nelle strutture La popolazione detenuta nelle strutture 
penitenziarie italianepenitenziarie italiane

� Al 31 marzo 2011, i 
detenuti presenti nelle 
strutture italiane sono: 
67.600 di 24.834 (36,7%) 
stranieri. 
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Fra le regioni con il 
maggior numero di 
stranieri

Fonte: Dipartimento Amministrazione Penitenziaria



AlcuniAlcuni dati nazionalidati nazionali

�Fra gli stranieri, le etnie più numerose sono:

I reati principali sono: � Reati contro il patrimonio

� Violazione della legge sugli stupefacenti

� Reati contro la persona

� Violazione della normativa sulle armi

� Reati contro la P.A.

Il 48,6% degli stranieri è in 
attesa di giudizio

vs. 39% degli italiani

Fonte: ISMU su dati DAP
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Il riordino della sanitIl riordino della sanitàà penitenziaria:penitenziaria:
nasce in Toscana lnasce in Toscana l’’Osservatorio per la Salute in carcereOsservatorio per la Salute in carcere

Il processo di riordino della sanità penitenziaria avviato con la riforma 
(d.p.c.m. 1 aprile 2008) ha previsto il coinvolgimento, a livello regionale, di 
tutti gli enti: Regioni, Comuni, aziende unità sanitarie locali (AUSL) e 
istituti penitenziari che responsabilmente concorrono alla realizzazione 
delle condizioni di tutela della salute dei detenuti.

La normativa stabilisce che le attività sanitarie diventano di competenza 
delle AUSL ove hanno sede gli istituti penitenziari. 

La Regione Toscana, in linea con il percorso nazionale per l’attuazione 
della normativa, ha istituito (del.g.r. 29 ottobre 2007 n.759) l’Osservatorio 
regionale per la salute in carcere per svolgere una funzione di supporto 
diretto e collaborazione sinergica con il Gruppo tecnico di coordinamento 
regionale interistituzionale ed esercitare funzioni specifiche per 
monitorare i bisogni di salute della popolazione penitenziaria. 



Osservatorio regionale per la salute in carcereOsservatorio regionale per la salute in carcere

Piano di lavoro operativoPiano di lavoro operativo

�

�

1. Descrizione del bisogno sanitario

2. Descrizione delle risposte sanitarie

3. Descrizione delle condizioni igienico-sanitarie

4. Descrizione del servizio penitenziario attraverso lo studio
della sua articolazione e del personale assegnato

5. Descrizione dei modelli di presa in carico per l’utenza in generale
e per particolari tipologie di detenuti (dipendenti da sostanze)



OBBIETTIVO DELLO STUDIOOBBIETTIVO DELLO STUDIO

• Atti di autolesionismo e di autosoppressione
- episodi precedenti di autolesionismo (SI/NO)
- episodi precedenti di autosoppressione (SI/NO)

Indagare quindi:Indagare quindi:
• Stato di salute dei detenuti

- diagnosi principale internistica
- diagnosi principale psichiatrica
- diagnosi secondaria internistica e/o psichiatrica

• Stili di vita potenzialmente determinanti di alcuni stati patologici
- consumo di tabacco, alcol e sostanze stupefacenti

• Trattamenti farmacologici
- terapia farmacologica in atto (SI/NO), farmaci utilizzati e dosaggi

Valutazione dello stato di salute della popolazione 
detenuta negli istituti penitenziari della Toscana



Tipologia dello studio:
Studio di coorte prospettico, con rivalutazione dello stato 
di salute (follow-up) in 3 momenti temporali successivi:

� al terzo mese (15/09/2009);
� al sesto mese (15/12/2009);
� al dodicesimo mese (15/06/2010);

dal momento dell’arruolamento.

PROTOCOLLO DELLO STUDIOPROTOCOLLO DELLO STUDIO

Popolazione in studio:
Detenuti presenti all’interno degli istituti penitenziari della 
Toscana il 15 giugno 2009.



Lo strumentoLo strumento: : la maschera di inserimento datila maschera di inserimento dati



Distribuzione della popolazione detenuta per Istituto e Distribuzione della popolazione detenuta per Istituto e 
prime visite effettuateprime visite effettuate

Istituti penitenziari 
toscani

Detenuti 
presenti

il 15/09/2009

Prime visite
effettuate

%
per istituto

Arezzo 126 112 88,9

Empoli 3 3 100,0

Firenze - Gozzini 40 34 85,0

Firenze - Sollicciano 926 735 79,4

Gorgona 65 64 98,5

Grosseto 35 18 51,4

Livorno 400 347 86,8

Lucca 178 130 73,0

Massa 250 249 99,6

Massa Marittima 20 19 95,0

OPG Montelupo Fiorentino 184 179 97,3

Pisa 376 155 41,2

Pistoia 136 115 84,6

Prato 632 136 21,5

Porto Azzurro 242 157 64,9

San Gimignano 333 294 88,3

Siena 68 63 92,6

Volterra 175 175 100,0

Totale 4.169 2.985 71,6

Elevata
adesione
da parte 

dei 
medici

< adesione di 
Prato può aver 
determinato una 
sottostima degli 
stranieri  



Distribuzione del paese dDistribuzione del paese d’’origine della popolazione detenutaorigine della popolazione detenuta

Nazionalità
Maschi Femmine Totale

N % N % N %

Italia 1.490 52,9 66 49,6 1.556 52,8

Nord e Centro Europa 38 1,3 7 5,3 45 1,5

Europa dell'est 505 17,9 31 23,3 536 18,2

Africa del Nord 604 21,5 5 3,8 609 20,7

Altra Africa 53 1,9 7 5,3 60 2,0

America Centro-Sud 57 2,1 10 7,4 67 2,3

Asia 52 1,8 7 5,3 59 2,0

Paesi Arabi 16 0,6 0 0,0 16 0,5

Totale 2.815 100 133 100 2.948 100

Italia Africa del nord

Europa dell’es t Am erica del centro sud

Altra Africa As ia

Nord e centro Europa Paes i Arabi

Europa
dell’est
18,2%

Africa del nord
20,7%

Italia
52,8%

Età media
42 anni

Età media
32 anni

Si conferma l’elevata percentuale di detenuti est europei e nord africani



Distribuzione percentuale della condizione di Distribuzione percentuale della condizione di 
salute dei detenuti per Paese dsalute dei detenuti per Paese d’’origineorigine

10037-13-24Dato mancante

1002.98573,02.17827,0807Totale

1001675,01225,04Paesi Arabi

1004566,73033,315Nord e Centro Europa

1005945,82754,232Asia

1006058,33541,725Altra Africa

1006774,65025,417America del Centro-sud

10053661,232838,8208Europa dell’Est

10060968,041432,0195Africa del Nord

1001.55681,61.26918,4287Italia

%N%N%N

TotaleMalatiSani
Paesi d’origine

La giovane età della popolazione straniera sembra influire sullo stato di salute 



Distribuzione percentuale dei grandi gruppi di patologia nei treDistribuzione percentuale dei grandi gruppi di patologia nei tre principali principali 
gruppi etnici che compongono la popolazione detenuta in Toscanagruppi etnici che compongono la popolazione detenuta in Toscana

7,3398,75322,8355Malattie infettive e parassitarie

6,3345,7357,3114Traumatismi e avvelenamenti

0,630,321,321Tumori

19,010236,322139,3611Disturbi psichici

3,7206,23813,5210Malattie endocrine, del metabolismo ed immunitarie

5,2286,2386,6102Malattie dell’apparato respiratorio

1,791,063,960Malattie dell’apparato genitourinario

26,314126,816324,9388Malattie dell’apparato digerente

9,7527,94813,6211Malattie del sistema osteomuscolare e connettivo

2,6143,0186,9107Malattie del sistema nervoso

5,2285,33216,6258Malattie del sistema circolatorio

0,630,530,815Malattie del sangue e degli organi emopoietici

%N%N%N

Europa dell’Est
(N=536)

Africa del Nord
(N=609)

Italia
(N=1.556)

Grandi gruppi di patologie secondo ICD IX-CM

In linea con i dati 
OMS, le principali 
patologie sono:

� Psichiatriche

� Infettive

� Apparato digerente



Il disturbo mentaleIl disturbo mentale

Disturbi della personalità e del comportamento

16,46,4100Italia

15,45,634Africa del Nord

10,03,961Italia

2,30,85Africa del Nord

26,55,027Europa dell’Est

18,66,741Africa del Nord

15,76,296Italia

41,615,192Africa del Nord

29,311,5179Italia

Disturbi nevrotici e reazioni di adattamento

8,81,79Europa dell’Est

2,90,63Europa dell’Est

Disturbi da spettro schizofrenico

37,37,138Europa dell’Est

Disturbi mentali alcol correlati

29,45,630Europa dell’Est

47,517,2105Africa del Nord

36,814,5225Italia

Disturbi mentali da dipendenza da sostanza

% sui detenuti
che presentano

almeno una
diagnosi psichiatrica

% sui detenuti totaliN

> % di tossicodipendenza 
nei detenuti dell’Africa del 
nord

> % di disturbi alcol 
correlati nei detenuti est 
europei

I detenuti italiani sono 
maggiormente affetti da 
disturbi psicotici

> la % di disturbi nevrotici 
e di adattamento fra gli 
stranieri (molti in attesa di 
giudizio, mancanza di 
mediatori culturali)



Malattie infettive e parassitarieMalattie infettive e parassitarie
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0,20,30,4Micosi della cute e degli 
annessi cutanei

0,20,00,1Infezioni da tricomonas

0,20,30,1Infezione da Herpes 
simplex

0,20,30,1Infezione da Helicobacter
pylori

0,40,72,2HIV

0,20,20,0Condiloma acuminato

0,20,50,0Epatite Delta

2,13,015,2Epatite C

1,92,32,4Epatite B

0,40,70,3TBC

1,10,00,5Sifilide

0,20,00,4Altro

0,20,30,1Scabbia

0,00,21,2Epatite A

Europa dell’Est
(N=536)

Africa del Nord
(N=609)

Italia
(N=1.556)

Nonostante l’elevata 
percentuale di stranieri 
tossicodipendenti, 
l’Epatite C è maggiore fra 
gli italiani

Alta l’infezione da HIV 
rispetto alla 
popolazione non 
detenuta (0,13%)  
> fra gli italiani

E’ confermata la > 
% di sifilide fra gli 
est europei



Patologie dei denti e del cavo oralePatologie dei denti e del cavo orale

60,315,985Europa dell’Est

69,318,6113Africa del Nord

47,711,9185Italia

% sui detenuti
che presentano

almeno una  malattia
dell’apparato digerente

% sui detenuti totaliN

Il 14,1% dei detenuti toscani è affetto da 
patologie dei denti e del cavo orale

L’associazione, spesso presente, fra le patologie del cavo orale e lo stato di 
tossicomania (alcolica o da sostanze), il consumo di tabacco e le scarse 
condizioni igieniche, rendono plausibile l’elevata % di questi disturbi all’interno 
della popolazione detenuta e, in particolare, in quella nella straniera.



Conclusioni

� I dati toscani risultano in linea con il quadro internazionale;

� Si conferma la difficile valutazione di patologie legate 
all’utilizzo di sostanze psicotrope (droghe/alcol) a causa della 
loro illegalità nel contesto penitenziario;

� Da sottolineare l’alta prevalenza dei disturbi psichici che, 
fra gli stranieri, risultano in larga misura caratterizzati da 
patologie di carattere nevrotico o dovute all’adattamento 
ambientale.
Ricordiamo, ad esempio, che il 48,6% degli stranieri detenuti in Italia, 
è in attesa di giudizio.


